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RIUNIONE FIOM CGIL BASILICATA E DELEGATI FIOM  

SITO FIAT MELFI (FIAT SATA e INDOTTO) 
Lavello 16 febbraio 2007 

 

CONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZACONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZACONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZACONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZA    

 
 Il giorno 16 febbraio 2007 c/o la sede della CGIL di Lavello si è tenuta una riunione 

dei delegati FIOM CGIL dell’intero sito FIAT di Melfi (Sata e Indotto) alla quale ha 

partecipato la Segreteria Regionale della FIOM CGIL di Basilicata, per fare una valutazione 

di quanto sta accadendo  in questi giorni  in Italia che rischia di introdurre una denigrazione 

nei rapporti sociali. 

 La FIOM CGIL e i delegati FIOM CGIL, ribadisce la ferma condanna per qualsiasi 

atto di violenza esercitata dall’uomo sull’uomo che ne privi la libertà e il pieno diritto di 

cittadinanza. 

 La FIOM CGIL e i delegati FIOM CGIL, ritengono necessario che le pubbliche 

Istituzioni Repubblicane chiamate a gestire il bene pubblico nel nome del popolo italiano 

rimuovano tutte le cause e gli ostacoli che determinano disuguaglianze e emarginazione 

sociale a partire dalle giovani generazioni. 

 La FIOM CGIL e i delegati FIOM CGIL, rivendicano nella sua pienezza la lotta dei 

21 giorni che con i lavoratori di Melfi si realizzò nella primavera del 2004. 

 Una lotta civile e democratica che pose al centro delle rivendicazioni la 

democrazia, i diritti, la libertà e l’uguaglianza sui luoghi di lavoro. 

 Una lotta che sia allora che oggi non si può prestare a nessuna forma di 

STRUMENTALIZZAZIONE perché le cause, alla base della lotta, furono tutte dentro le 

responsabilità aziendali che utilizzavano metodi coercitivi per il controllo dei lavoratori fino 

alla sfera privata, ricordando che le uniche violenze furono subite dai lavoratori.  

 La FIOM e i delegati FIOM restano dalla parte della classe lavoratrice per costruire 

insieme pieno diritto di cittadinanza per tutti i lavoratori veri produttori di ricchezza, sul 

terreno della GIUSTIZIA SOCIALE dell’UGUAGLIANZA e della SOLIDARIETA’.   


